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influenzato di volta in volta dall9orizzonte concettuale in cui era immerso

ell9intera parabola 

l9idealismo tedesco e della 

l9evoluzione del pensiero di Pippin

si procederà con un9analisi 

approfondita dell9ultima opera di Pippin, così da



Robert B. Pippin, attualmente professore presso l9università di Chicago, è uno dei 

dell9idealismo tedesco fornendo così un9innovativa interpretazione di Hegel in 

l9indagine è quello di ordine normativo, ben distinto da quello naturale: pensiero 

Hegel9s 

È da notare che l9interpretazione sellarsiana di Kant varia nel corso del suo pensiero 

Kant9s Trascendental Metaphysics: Sellar9s Cassirer Lecture Notes and Other Essays



cosiddetta <svolta normativa= del 1994 operata da Brandom

Hegel9s Realm of Shadows: Logic as Metaphysics in <The 

Science of Logic= (2019) e da un9innovativa riflessione sul rapporto Heidegger

Il primo Pippin: Hegel, un <post kantiano esemplare=

La prima interpretazione proposta da Pippin risente molto dell9influenza delle 

Hegel9s Idealism: The Satisfaction of Self



testi la deduzione dell9oggettività del concetto procede per assurdo.

risultate nel corso del processo fallimentari, per concepire l9oggettività: sono tutti 

e gli oggetti dell9esperienza. Solo alla fine di questo 

processo, che si sviluppa nei primi tre capitoli dell9opera, si comprenderà che 

l9unica condizione possibile per l9oggettività è il concetto necessario e 

L'autofondazione del soggetto, non potendosi basare su un9intuizione, procede 

Per proseguire con la deduzione dell9oggettività assoluta del concetto è 

che presenta l9articolazione che il pensiero assoluto fa di sé stesso 

infatti nella funzione che esso gioca all9interno del sistema di inferenze che fonda 

Hegel9s Idealism and Hegel9s Logic, in <Zeitschrift für philosophische 
Forschung=, 33, 1979, 2, pp. 210



Dopo la svolta normativa del 1994, la nozione di <spazio delle ragioni= si insinua 

di <norma=. Viene messa a tema la questione della all9interno del 

regole sintetiche e inferenziali: ogni rappresentazione mentale è un9istanza 

nell9indagare, secondo la teoria dell9azione razionale di Hegel, l9origine, la 

caratterizzazione e lo sviluppo storico del quadro normativo in cui l9i

Il secondo Hegel di Pippin assume una prospettiva ascrittivista all9interno 

della teoria dell9azione: un9azione si distingue da un evento (che semplicemente 

accade) per via dell9elemento intenzionale che viene attribuito al soggetto. 

che acquisisce all9interno di un 



retroattivamente al fatto la determinazione di azione e all9intenzione il suo 

dell9azione e della razionalità pratica in discontinuità con la tradizione humeana 

contesto normativo e l9intenzione non può essere determinata in isolamento 

del suo atto in base alle regole. Anche l9agente è fortemente influenzato dal 

accreditando così un9accusa di relativismo, ma anche in questo caso è il contesto 

La giustificazione razionale retrospettiva della correttezza di un9azione si basa 

vo è necessario che l9individuo riconosca come proprie le 

<paradosso kantiano= 

coincidere l9origine dello spirito con l9idea di autolegislazione attraverso la 

Il paradigma tradizionale dell9azione che si rifà a Hume e Kant è quello causale: le loro 
teorie spiegano l9agire intenzionale secondo un modello che attribuisce al soggetto una sorta di 



come autore delle norme che regolano le istituzioni moderne. Da qui l9origine 

dell9autorità no

questa dinamica di riconoscimento viene completamente superato l9orizzonte 

. La norma all9interno del paradigma hegeliano viene collocata in una 

dimensione superiore affinché la sua validità trascenda gli individui: l9istituzione 

ione di possibilità per l9azione e la razionalità pratica. 

La trascendenza dell9istituzione potrebbe risultare pericolosa per l9autonomia 

dell9individuo: è qui che entra in gioco la storia. Hegel avanza una teoria della 

In ambito sellarsiano emergono due principali modelli per rendere conto dell9origine e 

Adottando questa posizione Pippin si scontra violentemente con il concetto di <seconda 
natura= di McDowell (per le accuse di McDowell cfr. 

nozione di <seconda natura= per giustificare il 



nell9esperienza umana: nei capitoli dal primo al terzo è espressa la necessità di 

un9origine autonoma delle norme; nel capitolo quarto è sempre centrale la 

imento per accedere all9oggettività e all9autonomia delle 

norme; nel capitolo sesto viene esposta la teoria dell9azione; mentre i capitoli 

conclusivi illustrano l9argomento storico. Dal capitolo sesto emerge la <rottura 

storica= del testo e subentra la rea ): è questo l9inizio della 

istituzioni passate è l9autentico motore di sviluppo delle forme storiche che 

cui raccontare la <storia istituzionale sostantiva= e riconciliarsi con la realtà: 

L9ultimo Pippin: la nuova 

Hegel9s 

Hegel9s Practical Philosophy: The Realization of Freedom
Hegel9s Practical Philosophy: Rational Agency as Ethical Life



la priorità all9interno del sistema hegeliano. Essere è essere 

intellegibile: il contenuto del pensiero è l9autoriflessione del pensiero stesso sulla 

realtà. In quest9opera Pippi

consiste in un9attività autonoma che ha sé sia come sog

dell9esperienza sono allo stesso tempo le condizioni di possibilità degli oggetti 

dell9esperienza. In termini kantiani: la logica generale deve già essere anche 

logica trascendentale. Il concetto viene qui visto come l9unità sintetica 

dell9appercezione, l9Io penso come piena autocoscienza del giudizio: di 

l9essere non è uno dei tanti oggetti del pensiero ma si pone in un rapporto di 

L9innovazione di Pippin non si ferma però alla rilettura della 

Hegel9s Realm of Shadows 



l9

un9interpretazione originale e unica nel suo genere.



Com9è noto, il 

l9intero apparato della 

La filosofia dello spirito vivente, dell9amore operante, dell9adorante intimità con 

Successivamente, Heidegger manterrà l9impegno preso nei primi anni 



il concetto di tempo all9interno della <Filosofia della natura= nella 

riprendendo l9impostazione aristotelica

relazione con lo spazio: «nel linguaggio della dialettica hegeliana, è <la verità 

dello spazio=» . Lo spazio viene inteso come puntualità che si risolve nell9ora: lo 

spazio trapassa nel tempo e quest9ultimo quindi si configura come il divenire 

nella sua semplice intuizione (il <vero= divenire è infatti quello prodotto dalla 

il rapporto del tempo con l9essere e con il nulla: si limita 

all9ambito dell9astrazione e della struttura formale. È proprio tale struttura 

All9interno della sua trattazione nel IV libro della 



–

secondo Heidegger il senso dell9essere si fonda sull9apertura di un tempo 

L9analisi dell9idealismo tedesco: il corso del semestre estivo del 

Heidegger, ormai docente all9università di Friburgo, nel semestre estivo del 1929 

metafisica, la questione dell9uomo e le modalità in cui questi concetti si 

sviluppano all9interno della corrente dell9idealismo tedesco. A differenza del 

a natura dell9uomo e 



quale si pone alla base anche dell9interpretazione dell9essere

Quello che però deve essere sottolineato è l9originalità della interpretazione 

Essendo stata dimenticata sia la domanda sull9essere che quella relativa 

d9essere della soggettività finita (l9uomo), si viene a configurare una costellazione 

soggettività che vede l9essenza dell9io 

nell9autocoscienza, la quale a sua volta è la verità della coscienza . L9assolutezza 

. L9opera 

Heidegger l9idealismo si identifica con il proseguimento della filosofia della 



superamento nella prospettiva che pone l9essere al centro invece dell9io e della 

coscienza. Questo comporta «un rovesciamento radicale dell9intera tradizione 

ostendere le forme stesse della propria articolazione logica […] sul tempo e 

grammatica del tempo dell9essere (una cronica dell9essere) può privare il logos 

L9analisi della 

Interpretazione della <Introduzione= alla <Fenomenologia 

dello spirito= (GA 68: Hegel II) e all9interno di 

dell9oblio della questione dell9essere: essa, infatti, già presuppone l9assoluto come 

spirito. Nell9analisi del testo operata nel corso del 1930/31 viene in

(1957). Con tale termine si delinea quell9interpretazione 

dell9essere, tipica della metafisica occidentale, orientata sul 

: proprio in quest9ultimo viene posto il fondamento del 



rapporto tra l9essere e l9ente. Da ciò deriva che l9ente verace è l9assoluto, il 

nell9

prospettiva dialettica, l9esperienza dell9essere, che nel processo prende piena 

all9interno della metafisica: avviene così il compimento della grecità 

nell9autodispiegamento della filosofia come sapere assoluto. L9essere dell9ente 

viene identificato con l9idea

dell9infinità, e quindi della totalità dell9ente, fa 

emergere l9identità tra sostanza e soggetto. Questo implica l9emergere di «uno 

bloccato al livello astratto dell9intelletto (

carico della fatica del concetto grazie all9azione della ragione (

idealismo in senso lato, in quanto ha come sua matrice l9idea platonica e il platonismo. Quello di 

Heidegger come <idealismo assoluto=.



Nella dimensione speculativa l9essere determina 

oltrepassamento dell9unilateralità apofantica, nel modo di un dispiegamento 

compimento la determinazione egologica dell9essere iniziata nel cogito 

quest9opera vengono pertanto a riunirsi la tradizione moderna d

dell9io e della coscienza, quanto la tradizione greca dell9essere nella quale 

l9interrogazione dell9 , l9ontologia, racchiude in sé i tratti della costituzione 

Per riappropriarsi del senso originario dell9essere l9approccio dialettico non 

risulta adeguato dato che in esso le differenze vengono tolte nell9assoluto, al 

vengono ripresi successivamente nei due saggi relativi all9analisi 

dell9introduzione della 

dell9esperienza a partire dall9analisi del sottotitolo che Hegel ascrive alla sua 

opera, <Scienza dell9esperienza della coscienza=

e storia dell9essere: il culmine della metafisica



heideggeriana della storia dell9essere e del superamento della metafisica 

L9analisi heideggeriana 

si inscrive all9interno di un quadro d9interpretazione che tiene conto delle 

Nel testo hegeliano, l9essere viene identificato con il pensiero assoluto e la 

questo viene inserita all9interno dell9orizzonte della metafisica occidentale:

l9essere, ma «con riguardo all9esser pensato dell9ente

ha da stare in questione «l9essere con riguardo alla sua dall9ente»

, non solo riunisce nel concetto l9identità 

identità, ma supera anche la differenza tra l9essere e 

l9ente: la differenza ontologica viene disattesa. 

che decide per l9essere e il non

essere dell9ente: il 

come il raccogliere una cosa accanto ad un9altra, il radunare mettendo insieme. 



Ciò apre all9evento dell9

cui si schiude ed è reperibile l9evento dell9essere: essa è l9ente come tale nella sua 

metafisica e della logica nate con il platonismo: l9essere è stato dimenticato a 

favore dell9ente come semplice presenza di fronte ad un soggetto razionale e 

dell9essere al centro: in una parola, è essenzial

la prospettiva destinale dell9essere nel suo continuo gioco di apparenza e 



dell’opera

l9unico altro autore a lui noto ad aver preso così 

dell9identificazione della metafisica con la logica è Martin Heidegger. Heidegger, 

infatti, non si limita ad una riflessione passiva sull9argomento, ma analizza la 

il senso dell9essere non può essere 

avendo interpretato l9essere come un qualcosa di pensabile, c

minato ha trascurato l9essenza vera e originaria dell9essere:

first century, […] still subscribe to the 

La domanda metafisica fondamentale, quella sul senso dell9essere, non è mai 

Hegel9s realm of shadows: logic as metaphysics in Hegel9s 



(2019), un9opera che intende indagare secondo una nuova 

macrosezioni: l9impostazione generale della questione (III.I.), l9analisi del 

un9indagine su una nuova possibile modalità di continuare a fare filosofia una 

l9idealismo tedesco e sceglie come indicatore iniziale il tema della finitezza 

. Secondo l9analisi 

heideggeriana dell9idealismo tedesco, emerge chiaramente che la metafisica, nel 

riformulata e ripensata in modo radicale la domanda sul senso dell9essere, la 

, cioè secondo il modo d9essere del 

La necessità della riscoperta della domanda sul senso dell9essere 

[…] the problem of first philosophy […] is the problem of 



[…]. Heidegger never wavers from this as 

philosophy, […]. That is what 

<beings=.

Questa crisi del pensiero va inscritta all9interno dell9apertura destinale 

dell9essere. La tradizione metafisica occidentale ha dimenticato la domanda 

riguardante il senso dell9essere: «The forgetting of the meaning of being is <the 

=» , dato che si è posto in rilievo l9ente e il suo 

significato, non considerando che esso si basa su quello dell9essere. La questione 

dell9essere non può essere pensata all9interno del paradigma soggetto

cui l9oggetto conosciuto viene recepito se

conoscente), bensì deve essere inscritta all9interno di quello della disponibilità 

all9apertura tipica del modo d9essere del è un9esistenza finita 

svelamento dell9essere. Una delle sue modalità essenziali è la cura, 

attraverso cui si relaziona con l9alterità

. È l9autenticità stessa 

che permette agli enti di rivelarsi nella radura: qui l9essere si dà come 

ha con l9essere una sorta di risonanza/familiarità prelinguistica, un 



[…] beings are manifest to Dasein 

That distinctness is its <existence=, its being as pure 

l senso dell9essere e provare a rispondervi è un 

l9essere solo secondo un9ottica logico

sufficiente non è più un principio meramente logico bensì ontologico: l9essere è 

egibile. L9approccio che Heidegger propone 

risulta in netto contrasto con ciò che il paradigma dell9entificazione ha prodotto 

livellamento generale del senso che si riduce all9utilitarismo.

come to mean, <what is 

present at hand=, is a complex denial of its meaningfulness, complex 



È necessario pensare la disponibilità dell9essere in un senso più profondo 

<preconceptual=»

con l9idealismo tedesco. La dimenticanza dell9essere viene descritta da Heidegger 

è possibile individuare un9ap

possible objects of attention as something that matters (because of Dasein9s 

Tutto ciò viene compreso all9interno della concezione di verità come 

questo senso, invece che essere assimilata alla correttezza, diventa l9apertura 

originaria del senso dell9essere: nella si manifesta l9evento. «The event 

itself […] should be not be said to be simply true o

concepibile all9interno di un paradigma logico

[…] what we are attuned to is a register of meaningfulness or mattering that 



can9t be determinately identified in a way required by judgment, can9t be 

Heidegger9s Kant

partire da quella che secondo Heidegger è la base dell9idealismo: la filosofia di 

Kant. L9interpretazione heideggeriana di Kant si può riassumere in tre nodi 

9essere 

Kant sull9essenza della libertà nel corso del 1930 

Kant, nella sua argomentazione contro la prova ontologica dell9esistenza 

di Dio, sostiene che l9essere non è un predicato reale ma trascendentale (quindi 



and such. […] this means that the meaning of being as existence is the 

che l9essere umano è un essere razionale finito, lo è anche la sua conoscenza: essa 

è finita perché si basa sull9intuizione sensibile (se così non fosse, se cioè non ci 

fosse bisogno dell9intuizione sensibile l9uomo sarebbe un essere razionale 

ito, Dio). L9intelletto umano è inteso come una facoltà oggettificante: è il 

soggetto conoscente che assume secondo le sue categorie l9oggetto da conoscere 

che gli si pone davanti. L9oggettività in senso kantiano è il senso dell9essere nella 

relazione con l9intelletto. 

there could not be a unity of experience across time, a continuous <I think.=»

decostruttore dell9apparato metafisico tradizionale, la sua interpretazione 

dell9essere ce lo fa rientra

di critica potenzialmente radicale all9interno della storia dell9essere: la centralità 

della finitezza umana. Proprio su questo tema si concentra l9analisi di Heidegger 

Ivi, pag. 93. Heidegger, infatti, intende diversamente la <presenza= dell9essere: «being 
in the sense we have discussed but <presencing,= in the sense of salience 

emerging, <revealing,= that <being means letting be present=» (ivi, pag. 95).



[…] in KPM Heidegger does not so much concentrate in Kant9s empiricism 

and scientism. His enthusiasm is about finitude in Kant9s account, th 

of philosophy. […] the 

nothing to do with epistemology. Rather, it <lays the foundation for 

metaphysics,= the only metaphysics now possible: an inquiry into the 

meaning of being, given such finitude. […] He is framing the Kantian project 

Per Kant l9essere è l9unità trascendentale dell9appercezione, la sintesi a priori. 

L'appercezione trascendentale è l9unità originariamente sintetica che contiene il 

fondamento della possibilità dell9intelletto anche nel suo senso logico e l9unità di 

i concetti in giudizi. L'accesso all9essere è dato grazie alla tavola delle 

categorie e alle forme pure dell9intuizione, spazio e tempo: su questo si fonda la 

<rivoluzione copernicana=, in quanto è l9oggetto che si adatta alle strutture del 

Nell9analisi kantiana sembra emergere un rapporto di priorità dell9intuizione 

sull9intelletto: seppure l9intuizione senza l9intelletto risulterebbe cieca, esso senza 

l9intuizione sarebbe vuoto. Per Heidegger in questo rapporto è centrale e 

l ruolo dell9immaginazione trascendentale che funge da 

So, he [Heidegger] feels allowed to conclude further: <The 



but rather always in advance, prior to any possible [experience]= (KPM, 92).

questo <abisso= creato dalla finitudine e dal primato dell9intuizione, ma non 

dell9essere esuli dalle dinamiche 

ritrova a non indagare in modo adeguato la questione dell9essere (nella seconda 

, infatti, asserisce il primato dell9intelletto sull9intuizione)

originaria dell9uomo con l9essere, è all9interno della sua riflessione morale: 

manifesta attraverso l9emergere del sentimento del rispetto (



heideggeriane riguardo Kant all9interno della storia dell9essere come apertura 

all9uomo.

Nell9ultima interpretazione che Heidegger dà di Kant, il filosofo di 

l9essere come una mera presenza a portata di mano conoscibile tramite il pensiero 

puro: l9idealismo. Questa visione viene contrapposta a quella che Heidegger 

vicinanza all9essere e al suo senso: ciò che originariamente era più affine a noi è 

Heidegger9s idea for a 

accuses of complicity whit this <standing = project since its 

that, for all sciences9 quite 

also an interpretation of ourselves and the world9s 



Heidegger9s Hegel

Continuando ad approfondire lo sviluppo dell9idealismo tedesco nei suoi punti 

fare filosofia in futuro è necessario un superamento di ciò che l9idealismo 

o rappresenta, la totale dimenticanza del senso dell9essere 

: si delinea così l9identità di 

considera l9errore fondamentale della metafisica, la distorsione e la dimenticanza 

del senso dell9essere. L9idealismo assoluto di Hegel non tiene conto delle 



it is to be that thing, to be determinately <this such= (

the <what is it= (

be is to be intelligibility, determinately. <what it is=. So, in knowing itself, 

to be anything. […] the task of 

metaphysics […] is to determine what must be true of […].

concetto. All9interno del paradigma hegeliano la <nuova metafisica=, la logica, 

Nonostante sia Kant che Hegel condividano la <tesi della discorsività= (il 



di natura e la questione dell9esistenza.

Una critica ricorrente all9idealismo è quella che si identifica con la dottrina 

della finitudine del pensiero (come d9altronde aveva affermato Kant). Heidegger, 

Heidegger goes immediately and directly to the heat of Hegel9s enterprise 

, of thinking for Hegel is <thinking= (

he immediately adds exactly the right qualification. <In order not to 

– –

–

thought= (ID, 42).

l9assimilazione di logica e metafisica, oltre che 

l9identificazione di essere e pensiero: «As Heidegger says directly, for Hegel, 

<being is the absolute self thinking of thinking= (ID, 43)»

non è l9autoposizione dell9assoluto nel 

dialettico, bensì il senso dell9essere. La caratteristica fondamentale della filosofia 

hegeliana è il suo essere <ontoteologica=. L9element

che <è= (quindi per ogni cosa pensata), esso è comp



So in summation, <metaphysics responds to Being as logic, and is 

logic= 

Secondo questa caratterizzazione dell9infinità come pensiero puro la 

comprensione dell9essere risulta ontica: questo è il problema principale che 

concetto, il quale comprende in sé l9identità dell9identità e della non

<un passo indietro= ( ) rispetto alla questione dell9essere per poter 

questione dell9esistenza umana, dato che essa non è totalmente riducibile ad un 

oggetto intellegibile. È anche vero che la manifestatività dell9essere non è presa 

dell9essere. L9idealismo si ferma all9interrogazione della sostanza come 

autocoscienza riguardo l9intellegibilità di ciò che ci è posto di fronte, non una 

ricerca della significatività originaria dell9essere

L9analisi della 



filosofia come scienza del pensiero puro che è scienza dell9essere. La 

problematica principale è l9esclusione della finitezza dall9intero paradigma della 

esprimere il senso dell9essere come intell

in quanto il giudizio ordinario, quello dell9intelletto, non è in grado di cogliere il 

concetto in quanto si ferma al livello dell9astrazione. L9automovimento del 

moment, […] can be individually expressed 

All9interno del sistema, inizio e risultato coincidono: per questo Hegel afferma 

errata: l9intero apparato logico hegeliano presuppone che l9essere sia 

strettamente logica, fa parte dell9orizzonte storico in cui Hegel si inserisce: la sua 



apertura verso il senso dell9essere è basata sul 

sicuramente all9interno del velamento dell9essere provocato dalla logica, egli 

<regno delle ombre=, lasciando così uno spazio alla finitezza che Heidegger però 

dell9intelletto per questo afferma che, se l9ope

<ombre= dell9assoluto: la visione di Heidegger risulta parziale perché non tiene 

conto dell9organicità del sistema. Le <ombre= della logica assum

attraverso la filosofia della natura e dello spirito esposte nell9

Il culmine del sistema si determina come l9idea assoluta, espressione della 

soggettività assoluta: «It is not merely what <we= think but what any thinker 

at <absolute subjectivity=» . Si raggiunge l9idea assoluta, la piena 

, che permette all9idea di liberarsi nell9esteriorità per 

di svolta rispetto alla filosofia antica. Data l9identificazione hegeliana di essere e 



dalla tradizione che da Platone in poi ha razionalizzato l9essere

comprende meglio la famosa asserzione della <Prefazione= della 

gioco di velamento e svelamento dell9essere. 

Heidegger rimprovera a Hegel una distorsione del senso dell9essere come 

conoscibilità logica: ciò impedisce l9originaria apertura dell9essere come 

Hegel però dà una sua versione di questa attività di <rilascio= dello 

: «Hegel9s claims turn on his use of 

, Luther9s term for , God9s emptying himself into the world, 

piena concretezza partendo dall9idea logica, esteriorizzandosi nella natura per 

<loslassen=

of the Idea9s self



Heidegger procede con l9analisi della 

sulla <Introduzione= e sul concetto di esperienza (

dell9essere inteso im

in ID, Hegel admits this, that <the beginning is the = (ID, 53)»

negazioni che muovono il processo sono già predisposte per raggiungere l9esito 

l9interpretazione dell9essere emerge sempre come qualcosa a portata di mano 

oggetto di un giudizio (seppur speculativo): il senso dell9essere viene ancora una 

So yet again, as with Kant and German idealism generally, Hegel9s 

general. […] It is a distortion due to the influence of the pre

<technology=.



generale, che non ci sia più possibilità di pensiero ma che l9identità tra pensiero 

come l9oblio dell9essere, il 

[…] by the culmination and future impossibility of metaphysics, Heidegger 

<now=. He means that 

– –

l9essere: viene presa in considerazione l'esperienza artistica, specialmente nella 

Hegel tratta il tema dell9opera d9arte però si limita a considerarla come la 

analitico che permette il dischiudersi del senso dell9essere grazie alla risonanza 



«<poetic= […] means in very general terms the authentic sort of contemplative 

Heidegger […] does not mean that the task of poetry is to render the unsaid 

a difficult and paradoxical notion. […] he formulates this illuminating power 

due modalità diverse di fare poesia nell9epoca della dimenticanza dell9essere: il 

In conclusione, Heidegger non trova in Hegel un9apertura originaria e non 

discorsiva al senso. Per meglio dire c9è una disponibilità verso un9esperienza del 

senso che però viene considerata inevitabile all9interno del procedere dello 



già presupponevano lo stadio finale dell9assoluto). La mancanza di senso che 

Heidegger denuncia non è un problema legato solo all9idealismo tedesco e ai suoi 



pensiero di Robert B. Pippin e di focalizzarsi in particolare sulla <svolta= 

infatti, l9idealismo tedesco non può essere definito una corrente di pensiero 

indagato. Come è venuto alla luce nel corso dell9esposizione qui presentata, nel 

metafisico, la seconda influenzata dalla <svolta normativa= e la più recente 

concettualistica. L9intero procedimento viene svolto all9interno dei primi capitoli 

concepire l9oggettività del concetto: risulta qui fondamentale il concetto di 

alla <svolta normativa= del 1994, Pippin ridetermina la sua interpretazione 

secondo i concetti di <norma= e <spazio delle ragioni= che vengono assimila



libertà. La teoria dell9azione hegeliana viene inscritta nel paradigma ascrittivista 

in cui l9intenzione del soggetto e lo stesso 

ll9autolegislazione). Ne deriva che lo spirito stesso ha una natura 

riconoscitiva, sociale e autolegislativa: l9istituzione si delinea così come la 

parte dell9individuo fino al massimo grado raggiunto nella modernità: subentra 

ro normativo in cui agisce. Nell9ultima 

metafisica. L9autoriflessione del pensiero determina l9essere come intellegibile e 

che viene interpretato come l9unità sintetica dell9appercezione: le categorie sono 

grande innovazione dell9ultimo Pippin con 

hegeliana secondo la prospettiva heideggeriana. Appropriandosi dell9apparato 

a avrebbe infatti dimenticato il senso originario dell9essere 



accenno nello scritto di abilitazione su Duns Scoto, in cui afferma l9assoluta 

il concetto chiave che apre alla comprensione dell9essere, Hegel lo tratt –

la sua analisi ad un livello astratto di tempo mondano: l9identificazione 

Heidegger prende in analisi l9idealismo tedesco in un corso del 1929 in cui tratta 

etafisica e quella dell9uomo. L9essere viene interpretato 

assoluto nella forma di sistema. L9autocoscienza e la certezza del 

L9essere viene dimenticato nel suo senso originario e centrale

: l9opera viene 

letta secondo la prospettiva escatologica dell9oblio dell9essere, in quanto 

presuppone l9assoluto come spirito. Si inizia a delinea

ontologica). L9esperienza dell9essere si determina nel processo dialettico che lo 



infinità sotto forma di idea. Una volta definita l9identità tra sostanza e soggetto, 

quanto nel suo movimento dialettico la supera e la toglie nell9assoluto. 

heideggeriana della storia dell9essere e de

: l9essere è pensiero assoluto e verità

concetto. La logica diventa a tuti gli effetti metafisica e scienza dell9essere

Heidegger frutto della dimenticanza del senso dell9essere. Esso deve essere 

hegeliana che pone l9ente concettualmente conoscibile al posto dell9essere deve 

nuovo la questione dell9essere ormai

È proprio sulla scia dell9ultimo Heidegger che si inserisce l9opera di Pippin 

: prendendo in prestito l9apparato concettuale heideggeriano e la 

dimenticanza del senso dell9es

particolare nell9idealismo tedesco, e la necessità di ripensare la filosofia in modo 

all9interno dell9apertura destinale dell9essere: ci troviamo in un9epoca di totale 

mancanza di senso dato che l9ente nella sua conoscibilità ha preso il posto 



dell9essere. La questione va pensata secondo il modo d9essere del 

oggetto: è nell9apertura al mondo che si 

schiude il senso originario come evento. Il rapporto autentico con l9essere si pone 

ha errato nel considerare l9essere solo da un punto di vista meramente 

nichilismo. L9oscuramento prodotto dall9idealismo tedesco può diradarsi se la 

dell9idealismo: la filosofia kantiana. Il tratto principale che Heidegger identifica 

dell9essere come posizione: l9ente nella rappresentazione viene posto davanti al 

perché basata sull9intuizione sensibile. Il pensiero umano si basa infatti su due 

sintesi dall9immaginazione trascendentale. Quest9ultima è una facoltà 

non viene approfondita per paura dell9abisso su cui 

nel paradigma della metafisica tradizionale: l9essere viene visto come una mera 

dall9idealismo. L9analisi di Heidegger (e di Pippin) giunge finalmente a trattare 

intellegibile: così viene posta l9identità di pensiero ed essere. Il pensiero puro ha 



. All9interno del paradigma hegeliano non viene considerata 

la finitudine del soggetto: il pensiero si realizza nella dimensione dell9assoluto e 

ciò determina la distorsione del senso dell9essere nella prospettiva ontoteologica. 

all9interno del sistema hegeliano la domanda dell9essere non viene in alcun modo 

diventata logica, non contempla più l9elemento della finitezza: nel sistema 

discorsiva dell9essere che si esprime nella soggettiv

concetto che oscura l9originarietà della verità come . L9essere, quindi, non 

è libero di mostrarsi perché imbrigliato all9interno del paradigma logico

modo di interrogare l9essere: Heidegger prende allora in considerazione il 

originario dell9essere. La poesia, infatti, pur usufruendo del linguaggio non è 

comprensibile all9interno della dimensione logica della correttezza, bensì 

ritraccia il continuo gioco di velamento e svelamento dell9

Heidegger riscontra in Hegel è la mancanza di un9apertura verso il senso 

originario: questa posizione è figlia di un9intera tradizione che ha oscurato nel 



corso della sua storia il significato primordiale dell9essere riducendolo alla mera 

un9interpretazione critica di Hegel e una nuova apertura verso un paradigma non 

e del rapporto con l9essere che permette una riscoperta del modo 

Symposium: on Robert Pippin9s 

. Schear avanza l9ipotesi che il paradigma heideggeriano possa

della <logica come metafisica= 
una modalità alternativa all9interno del pensiero di Heidegger

il senso dell9essere hegeliano non risiede n
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